
 

 

 

 

Milano, 21 marzo 2023 

 

 

 

 

 
Desidero condividere la preghiera di suffragio e di riconoscenza di coloro 

che hanno conosciuto, amato e stimato don Abele. 

 

Ha amato la discrezione, l'arte d'essere presente senza pretendere d'essere 

notato, d'essere disponibile senza essere invadente. 

 

Io l'ho sempre visto sorridente: non taceva degli acciacchi e partecipava con 

profonda compassione alle sofferenze degli altri. Ma mi dava sempre l'impressione 

di conoscere una fonte di gioia più profonda e più forte delle avversità della vita.  

 

Ora può attingere in pienezza alla fonte della gioia, la vita di Dio, e certo 

prega perché anche tutti noi possiamo scoprire la sorgente e trovarvi consolazione.  

 
 

 


